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Daniela Pelrual e Pietro Lunghi in «Amore e ufficio...» 

Amori impiegatizi 
(esclusi 
i fine settimana) § 

ACKKO SAVIOLI 

• • Amore e ufficio...esclusi 
sabato e domenica, titolo 
lungo e fin troppo esplicito 
per questa opera • teatrale 
postuma di Stefano Satta 
Flores, scritta in collabora­
zione ( come altre prece­
denti) con Marina Pizzi, da­
tata 1985 e lasciata inedita, 
alla sua morte immatura, dal 
compianto attore e autore. :, 

I protagonisti della vicen­
da, Anna Maria e Gianni, so­
no colleghi di? lavoro, in una 
ditta dalle attività non molto 
precisate e sulla quale si av­
verte aleggiare, di quando in 
quando, il vento della crisi. 
Ma la «questione sociale» ri­
mane sullo sfondo, o nella 
cornice, di una storia che ri­
guarda, in misura determi­
nante, la sfera dei sentimen­
ti Sposati (ciascuno per suo 
conto) e con figli in tenera 
età, i due vivono la loro pur 
intensa passione di sotterfu­
gio, costretti a meschine bu­
gie e a imbarazzanti strata­
gemmi, dandosi convegno 
in luoghi impensabili e sem­
pre col timore di essere sco­
perti. Inevitabilmente, poi, i 
«fine settimana» devono es­
ser dedicati alle rispettive fa­
miglie... - '.*-. ;;.•"..'. • --• à,,..;,;.,; 

II triste sbocco della situa­
zione non arriva dunque 
inaspettato. E, del resto, te­
mi analoghi sono stati tratta­
ti tante volte, con cadenze, 
sviluppi e soluzioni non dis­
simili, in letteratura, nel tea-

:• tro, net cinema (basti citare 
; un esempio divenuto ormai 

••'•; quasi classico, Breve incon-
• tro, testo drammatico ante-

j guerra di Noel Coward e film 
postbellico di David Lean, 

'all'epoca un grandesucces-
• so internazionale). i.>s •->-..,-;; 
.:' Ad ogni modo, la materia, 
; non inedita, è atteggiata con 
' garbo, in un equilibrio abba-

V stanza controllato e dinami-
c o fra momenti patetici e 

'* spunti umoristici. - Certo, 
• l'ambiente impiegatizio è 

: : piuttosto risaputo, e le figure 
': di contomo declinano spes-
- so nella macchietta. 
i ' Ma i ritratti psicologici dei 
v; personaggi principali, Anna 

Maria e Gianni, hanno una 
; loro piccola quanto solida 
'." veridicità, avvalorata dalla 
".. generosa, convinta interpre-
*: fazione di Daniela Petruzzi e 
' Pietro Longhi, messi a pro-

} prio agio dalla discreta regia 
di Silvio Giordani (suol an-

• • che i costumi, mentre lesce-
'• ne, funzionali, recano la fir-
; * ma di Valeria Cianci e Ales-
;',' sandra Sforzini). -. Colorite 
; ' caratterizzazioni forniscono, 

in particolare, Silvana Bosi, 
; Mario D i , Franco,. Monica 

..*' Guazzini. . • ; , : ' < 
Lo spettacolo, ; prodotto 

dalla romana - Cooperativa 
'Teatro Artigiano, e già in 
;.. cartellone da diversi giorni, 

si replica ancora, al «Teatro 
Manzoni», fino a domenica 
14 marzo. 

Jazz e R&B: voci di donna • 
al «St: Louis» e al «Caffè Latino» 

• • Jazz e musica d'area, ma al femminile. Stasera al St. 
Louis è di scena Maria Pia De Vito che con un quartetto di pri-
m'ordine (Rita Marcotulli, Dadio Deidda e Fabrizio Sferra) 
proporrà standard e «newstandard»: brani di Frank Zappa, 
Steve Wonder e dei «Gentle Giant» ampiamente rielaborati. Al 
Caffè Latino è invece protagonista la vocalist americana Be­
verly Watson, specializzata in un repertorio rhythm'n'blues. 
Giovedì, invece, da non perdere è «Beatlesmania», un viaggio 
nell'universo splendido dei Beatles del batterista Ettore Fiora­
vanti e partners (Salis, Deidda e Zeppetella). 

Al Ridotto del Colosseo lo spettacolo dei «Desertisolerti» 

An e -Liv-ugua^ 
AGENDA 

ANITA BINI 

• • An-Lu. Che cosa vuol di­
re? Forse anni-luce - quelli 
che separano mondi distanti e 
sconosciuti, come gli uomini, 
per esempio - o antiche lusin­
ghe - la scena, i grandi mae­
stri, il passato - o, ancora lui -
lo stesso uomo, lo stesso uo­
mo di sempre, comunque lo 
rigiri, protagonista assoluto 
dell'universo reale e immagi­
nario. •'• "•• -,.:--Vr ''V:\.( <-..-'' 

E invece no. An-Lu sono 
due conoscenti se, trovarsi di 
fronte a se stessi, vuol dire in 
qualche modo conoscersi. Di­
ciamo: due esseri, di sesso 
maschile, con qualche umori­
stica zona oscura nella pro­
pria identità, due che dormo­
no vestiti ed escono in pigia­
ma, che si raccontano le stes­
se vicende, che hanno subito 
gli stessi traumi. Una stanza, 
un tavolo, un attaccapanni, 
due sedie: tra Beckett e Pinter 
per farvi capire l'atmosfera 
chiusa, inquisitoria, con una 
forte carica di rassegnazione 
malinconica nei confronti del­
le proprie storie e degli acca­
dimenti della vita, e molta rab­
bia repressa. '••-. -.,..,.,•. 

I primi a dare una virata dal 
«tragico esistenziale» al «comi­
c o stanziale» sono proprio i 
due protagonisti, Vincenzo 
Stango e Andrea Testa, in arte 
«Desertisolerti», che, guidati 
dalla regia scrupolosa di Mar­
co Togna, hanno dato corpo 
al testo del giovane Alessan­
dro Spanghero (autore anche 
della prima prova dei «Deserti­
solerti», M 80, in scena l'anno 
scorso) .Mail succo non cam­
bia: non ci troviamo davanti 
ad una messinscena che gra­
zie ai suoi 50 minuti di durata 
diventa - leggera e godibile, 
quanto ad un interessante in­
treccio di intenzioni che coin­
volge autore, attori, regista (e 
anche i padrini-produttori, So-
lan-Vanzi) Una sorta - di 
•compagnia del buon teatro» 

ancora alle prime prove, pro-
n babilmente poco appetibile 
; per il cosiddetto grande pub- -: 

..;.' blico e tutt'altro che televisiva., 
i E, se mai entreranno in con- v 
" tatto con i teleabbonati, prò- • 
'babilmente i «Desertisolerti»' 
; se la vedranno con un pubbli-
: co esperto in tv ciniche e in • 

,'• fuori orari, anziché con la te-
-' muta fascia degli utenti della 
• serata posti tiggl (e per fortu-
'< naloro!). »-.?.•. • ,.:• ' ',-• -

• ;. •• A questo punto vorrete sa- , 
.'•,-pere che cosa succede sul • 

palcoscenico ridotto del Co- • 
• losseo Ridotto. An e Lu si «av-

.'* vertono», si fiutano, ognuno 
..." dal proprio appartamento. 
VPoi alla fermata dell'autobus 
; si incontrano. Le loro memo-

;; ; rie si riconoscono e racconta-
, no all'unisono passaggi. di 

. ; giovinezza e di educazione re-
;, : ligiosa. Si ripetono, si passano 
.: le battute recitandole con 
'espressione uguale e conrta-

;,'ria (uno dimesso, l'altroarro­
gi gante e viceversa, per esem-
; - pio). Tra le parole si insinua­
rono tic, meccanismi autistici 
':,. che rendono il lavoro, a tratti, 
X diretto ascendènte di quella 
',; parte del teatro «sperimenta-
. le» costruito, soprattutto negli 
; anni Settanta, su atmosfere 
i. raccolte e cerebrali, con po-
| chi attori e pochi mezzi. D'ai-

,' tro canto c'è quella1 voglia tea­
trale di messinscena che li di­
stingue, ad esempio, dal loro 

..'•'•• diretto «sinmile», il gruppo 
- «Opera Comique» (Rosa Ma-
•' sciopinto e Giovanna Mori), 
V. duo femminile di Inafferrabile 
", e stringente logicità che ama, 
f invece, qualunque palco mi-

do da riempire con solo due 
!>• corpi, due voci perennemente 
:: narranti e cantanti e, al limite, 
•"•' due parrucche. ; 
'' «Desertisolerti», dunque, da 
£ tener d'occhio e in mente per 
,'; il futuro. Per ora da vedere al 
; teatro Colosseo Ridotto, fino 

al 14 marzo, tutti i giorni alle 
_ 22Ja.domenica.aHe jg 
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Vincenzo Stango e Andrea Testa sono An e Lu ai Colosseo Ridotto 

Concorso Roma '92 
Alla sala «Baldini» 
concerto 
dei pianisti Gemmiti 
M L'Associazione culturale Fryderyk Chopin 
organizza ogni anno un concorso pianistico in­
temazionale. Nelle edizioni «Roma '90, '91 e 
'92» le Assicurazioni generali hanno partecipato 
all'iniziativa offrendo due concerti ai migliori : 
partecipanti. Il primo appuntamento s'è avuto il 
1 marzo; il secondo giovedì (ore 21) alla Sala 
Baldini (piazza Campiteli! 9 ) . In scena il duo 
pianistico Fabio e Sandro Gemmiti, in un reper­
torio che unisce elementi di spettacolarità e di 
intima espressività. Si apre con la Sonata K.448 
di Mozart, quindi Brahms con le Variazioni su 
un tema di Haydn, Lutoslawsky (Vanaziom su 
un tema di Paganini) e festosa conclusione con 
ScaratnouchcdiMilhaud , 

Equinoxe e Fontana 
Voglia di clic 
5 workshop 
e un seminario 
• • Voglia di clic II «Laboratono Equinoxe» or­
ganizza 5 workshop tenuti da professionisti. Il 
primo si terra nei giorni 3-6 aprile: Andrea Attar­
di tratterà «Idea e realizzazione di un reportage 
fotografico»: seguiranno quello di Olivo Barbieri • 
(10-13 aprile), Serafino Amato (16-19 aprile), 
Marialba Russo (23-26 aprile) e Roberto Bossa- ; 

glia (1-4 maggio). Altre informazioni presso 
Maldoror, Via Conteverde 4, tei. 44.64.734. Un ; 
seminario fotografico viene invece tenulo da 
Franco Fontana dal 5 al 10 aprile c/o Bolzoni e 
Pallme KOnig, via dei Savorelli 54. Il workshop è 
a numero chiuso (22 allievi) e comprende le­
noni teoriche e-pratiche Informazioni al tei •• 
3936 68 64 

If»ri © minima 0 
^ massima 12 . 

Ogg i il sole sorge alle 6.31 
1 e tramonta alle 18,09 : 

l TACCUINO I 
Referendum. Il libro di Giulio Ambrosini (Bollati Borin-
ghieri Editore) viene presentato oggi, ore 20.30, presso Tut-: 

tilibri di Via Appia Nuova 427. Intervengono Ferdinando 
Adomato, Ettore Gallo e Stefano Rodotà. .. • . 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA " ' ' 

Sez. Alberoue: domani ore 17.30 assemblea cittadina dei 
centri dei diritti (M. Zani, C. Leoni, S. Paparo). 
Avviso: oggi ore 18.30 c /o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione dei consiglieri e dei segretari delle se­
zioni della XX Unione Circoscrizionale su crisi in XX circo­
scrizione (M.Cervellini,S.Micucci).'•••.•, •:.-.•-
Avviso: oggi ore 15 c /o V piano Direzione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione della Direzione Federale. Odg: «Crisi in " 
Campidoglio». Sono invitati a partecipare tutti i segretari del- ' 
le Unioni Circoscrizionali. v ' K „ „„;.. .... . , . - : 

Avviso: oggi ore 18 c /o sez. campo Marzio (Salita dei Cre-
scenzi. 30), attivo degli iscritti della I Circoscrizione su «For­
ma Partito con elezione delegati». Gli iscritti possono ritirare 
il materiale rielle sezioni di appartenenza della la Circoscri­
zione. • ...-.:,. ........ -.«• « - ^ . ; . V M . . ..,...-,..„.•.,;. 
Avviso: domani ore 16.30 c /o Saletta stampa Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) riunione dei capigruppo, presi­
denti e Segretari delle Unioni circoscrizionali su: «Regola­
mento delle Circoscrizioni e legge elezione sindaci» (M. Co­
scia, S.Micucci,CCeino). —-, --!.,-.- -.-fiT-.."' 
Avviso: domani ore 15 c /o impianto via Prenestina, 45 (Sa­
la mensa) iniziativa su «Un governo per Roma»: la piattafor- , 
ma del Pds sui trasporti, aperta al contributo di forze politi- . 
che, associazioni e lavoratori (Montino, Rutelli, Del Fattore, 
Redaviv, Colacicco, lavicoli, Leoni, rappresentanti della Cgil, 
CisI.Uil). . •-'.-:• •-'-"•' "••••" ••• • •:•-,:• .. :••:• 

^UNIONEREGIONALE J ' ••'?-;•" <-;-. 
Federazione Castelli: in Federazione 18 Cf Cfg e segretari 
dell'Unità di base; Odg: Assise nazionale sul Partito: 1 ) di­
scussione: 2) nomine delegati Assise del Partito: 3) assetto 
organizzativo di Federazione: 4) presentazione bilancio '93 
della Federazione. , 
Federazione Civitavecchia: in Federazione 17.30 Cf Ctg. 
Odg: forma partito, a i • - " . ;-:. „•::.. 
Federazione Lattila: Rocca Gorga 20 assemblea. 

:. Federazione Rieti: in Federazione 17.30 Cf Cfg e segretari 
di sezione (Giraldi. Fettuccia). •••.. • • -
Federazione Viterbo: in Federazione 11,30 conferenza 
stampa su sanità. , - - , . , ; , ; ",'••'•' • "• 

PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nata Francesca. Ai genitori Ivana Serraino e Luca 
Petrucci gli auguri sinceri della redazione de l'Unità. • 
Culla. È nata Caia Ai genitori Tiziana Vitale e Giovanni Rus­
so e ai nonni Silvia, Adamo, Michela e Antonio gli augun af­
fettuosi da tutta l'Unità 

«Ruotalibera» presenta la rassegna «Le parole delle differenze» 

G'è ancora il teatro impegnato? 
• • Teatro «impegnato» si po­
trebbe definire, con un termi­
ne oggi quasi in «disuso» (ma , -
vent'anni fa parola-simbolo di 
lotte sociali e culturali), quello 
di cui si sta facendo portavoce 
la compagnia «Ruotalibera». 
Gruppo teatrale romano con • 
quindici - anni di stona alle 
spalle, «Ruotalibera» rivolge da _ 
sempre I propri spettacoli e il 
proprio «impegno civile» al 
mondo dell'infanzia e dell'a­
dolescenza. Ultimamente il te­
ma che la compagnia sta por­
tando sulla scena è quello del­
la «diversità», delle differenze •• 
etniche e culturali. Gli ultimi ' 
frutti dell'elaborazione artisti­
ca di questo argomento sono 
due spettacoli che la compa­
gnia presenta da ieri al 31 mar- ' 
zo in una mini-rassegna intito­
lata proprio «Le parole delle 
differenze»; Due rappresenta­
zioni, due progetti. Scarpette 
rosse e Shish Mahal: il Castello « 
della Prosperità - cosi si intito­
lano i due lavori rappresentati 
al teatro San Paolo (viale S. 
Paolo n.12) - nascono, infatti, • 
in seguito a collaborazioni ed 
esperienze di scambio che la ' 
compagnia ha intrepreso con 
associazioni e movimenti im­
pegnati sul fronte dell'integra­
zione tra razze diverse. . -

LAURA DETTI 

Tiziana LucatUni e Marcella Terslgnl in «Scarpette rosse» 

Scarpette rosse, ad esempio, 
che. firmato e diretto da Tizia­
na Lucattini, vinse il premio 
«Stregagatto '91-'92». è il pro­
dotto dell'Incontro: avvenuto 
tra la compagnia, Amnestey 
International e il Movimento 
Nacional dei Meninos e Meni-
nas de Rua del Brasile. Lo spet­
tacolo tratta la questione scot- -' 
tante, dai risvolti spesso dram­
matici, dell'infanzia a rischio, 
raccontando in particolare la 
situazione dei bambini di stra­

da brasiliani che vivono con il 
tenore dei famosi «squadroni 
della morte». Partendo da una 
fiaba di Andersen, la compa-

. gnia è arrivata a toccare con 
.mano la tragedia di questo 
.: paese dell'America del sud. Si •' 
C racconta la storia di Favilla e \ 

Mammadera (Tiziana Lucani-, 
; ni e Marcella Tersigni). Sono ' 
, due ragazzine di strada che si ' 
';• trovano di notte, il momento i 

della giornata più temuto dai , 
bambini, in un luogo all'aperto 

di una città qualunque. Tra so­
gni, fantasie e brividi di paura 
le due «attendono» e temono 
l'arrivo di «quelli», personaggi 
armati che spuntano all'im­
provviso tra strade e baracche. 
Lo spettacolo ha aperto la ras­
segna e resterà in scena fino al 
12 marzo, tutte le mattine alle 
10. 

L'incontro-scontro di culture 
diverse nella realtà metropoli­
tana è, invece, il tema della se­
conda rappresentazione che 
debutta in questa occasione. 
Stavolta vicino alla compagnia 
ci sono le firme dell'associa­
zione culturale africana «Bao­
bab», del Movimento coopera­
zione educativa (Mce), di «Ne­
ro non solo» e «Terranuova». £ 
la storia di Felicité che, arrivata 
dall'Africa per ricongiungersi 
con la sua gente emigrata alla 
ricerca della Prosperità, incon­
tra Gardenia, un'estetista mira­
colosa che le farà intravedere 
un mondo dove essere bianchi 
e meglio. Lo spettacolo sarà 
presentato dal 14 al 31 marzo, 
tutti i giorni di mattina tranne il 
14 in cui la rappresentazione 

' sarà in scena di pomenggio 
La rassegna è aperta alle scuo­
le. Per informazioni rivolgersi 
ai numeri -• 5817.004 e 
58 14 042. ~ 

Veneziani e il suo delirio urbano 
• i 11 Segnale», una nuova ca­
sa editrice dal nome program-

' malico. Segnali di fumo, se­
gnali stradali, segnali di so­
pravvivenza per qualcosa che 
va scomparendo, il libro. Nel 
programma editoriale travia- . 
mo classici inediti o dimenti-
cati (L'ora del diavolo di Fer­
nando Pessoa, // deserto del 
nulla di Omar Kkayyam, già in 
libreria; Un sogno di Edgard ; 
Allan Poe in uscita). Ma travia- ' 
mo anche autori viventi come 
Dario Bellezza e Nico Naldini o 
esordienti come Daniele Ma-
scltelll. È di questi giorni la 
pubblicazione di • Fototessere 
del delirio urbano di Antonio , 
Veneziani (nella foto), alla 
sua terza edizione (dalla pri­
ma sono passati ormai dieci 
anni). «Quando mi è stato prò- • 
posto di ripubblicare questo li­
bro - dice Veneziani - ha avu-

PINOSTRABIOLI 

lo un attimo di ripulsa poi, vi­
sto che le due edizioni prece­
denti erano esaurite e sotto la 

; spinta di alcuni amici, mi sono 
' convinto. Ora vedremo quale 
: strada riuscirà a farsi. Mi è pia­
ciuto lavorare con "Il Segnale"; 

•! intanto perché ho potuto con-
. frollare il prodotto libro e so-
•'* prattulto perché sono per un 
• ritomo all'artigianato editoria­
le». • - .^-':»,;-a;.--j,,-. 
•'...: Un volumetto stretto e lungo 
questo Fototessere, presentato 

. nella bella veste grafica curata 
da •' Paolo Campanelli. « Una 
quarantina di - microracconti 

.; zuppi di saliva e sangue, luo­
ghi periferici, cessi, sale cine­
matografiche di terz'ordine, 
pozzanghere. Sono notti d'a­
more, d'incontri tra uomini, 
quelle che Veneziani appunta. 

; Sono rantoli, ore '\ insonni, 
: ! squarci di luce. Si ' leggono 
: - d'un fiato le poche pagine, 
/ possono anche essere sorseg-
" giate, ogni foglio ha una vita, 

ma sorseggiate come un liquo­
re forte, denso. Non è certo sul 
comodino dell'uomo tranquil-

- lo che troveremo questo diario 
;' poetico. .- ••• ..,:,' >£;•-.v .-••;.••"-
'•• «C'è nel riso che porta la 
:'.' notte ventosa un timbro secco 

come il gorgoglio di una latri-
'.': na...». Quando usci, il libro su-
; scitò un certo clamore, fu pa-
; ragonato a Genet, e chissà che 

'."-.: la poesia di Veneziani non ab-
, bia oggi, a distanza di dieci an-
, ni, acquistato forza maggiore 
;'; e, soprattutto, in questi mo-
:• menti di appiattimento e ritor­

no a certe morali, la sua voce 
non graffi più di allora. «Rilcg-

.'.•' gendo Fototessere - dice Ren­
zo Paris nell'introduzione - mi 

. sono ricordato di un libro di 
I Renaud - Camus :•• intitolato 
. Tricks e prefatto da Roland 
;•;; Barthes, che usci nel 1979 e su-
- ' bito fece scandalo. Camus rac-
' contava, in brevissime fettucce 
'. di prosa, i suoi amori omoses­

suali. Sia in Tricks che in Foto-
•'.' tessere lo scandalo non riguar­

da tanto il contenuto quanto la 
:. (orma in cui gli incontri a sfon-
' do sessuale, i rapinosi amon 

notturni, si svolgono». E con-
'. eludo con uno stralcio dal li­

bro: «Un aspro e pungente 
• odore di risveglio sessuale im-
•:':• pregnava le polverose cicatrici 
; dei platani. Lo rividi cosi umi-
•:; do quando pioveva, cosi inti-
,y: rizzilo quando faceva freddo 
:''•! Uno spillo mi spacco il cuore e 

il sangue invase tutto, anche 
gli occhi», i ' • 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

o 
u 
E 
o e 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 

Si 

http://22Ja.domenica.aHe

